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Incontro tra la giùijìta regionale e gli amministratori \ 

Questi i problemi chiave 
della provincia di Lucca 

I temi della viabilità, delle risorse idriche e dell'assetto idrogeologico • A che punto 
ò il « progetto-marmi » -' Esaminate anche le questioni del turismo e della cultura 

Ritorna 
l'acqua 

nelle case 
di Grosseto 

GROSSETO — Soltanto oggi 
si avrà il ritorno alla nor
malità nell'erogazione dell'a
cqua nella città di Grosseto e 
nella maggioranza del comuni 
della provincia. 

CaiiFa di questo inconve
niente che ha creato non po
che difficoltà, in quanto im
provvisamente per l'intera 
giornata di martedì i rubinet
ti non hanno erogato l'acqua 

nei;li appai lamenti, una frana 
di terriccio nella zona di 
Sempionano che si è abbattu
ta suK'adduttrice dell'acque
dotto del Piera, provocando 
una falla nelle tubazioni. 

Per tutta la giornata di ieri 
l'acqua e stata concessa ad 
intervalli di ore e a pressione 
ridotta, per consentire il ri
fluire della preziosa risorsa 
nei serbatoi rimasti vuoti. 

Prima del ritorno alla 
completa normalità, verrà ef
fettuato nelle tubature il 
processo di clorizzazione. 

Nell'ambito del programma 
di incontri con i Comuni ca
poluogo e le amministrazioni 
provinciali della Toscana, a 
Lucca — nel Palazzo Ducale 
— la giunta regionale ha in'-
contra:o la giunta provincia
le. •• 

Al centro deli» riunione i 
temi e i problemi emergenti 
nel territorio lucchese sulia 

. base anche del documento 
delle forze politiche democra
tiche provinciali intitolato 
«Pieno utilizzo delle riioise 
e sviluppo delle attività pro
duttive nella provincia di 
Lucca ». Una occasione, quin
di, di confronto diretto con il 
programma pluriennale della 
regione , per il triennio 
1979-1981. 

Eiano presenti alla riunio
ne il presidente dell'ammi
nistrazione provinciale Giu
seppe Bicocchi con la giunta 
e ì cnpi gruppo consiliari: 
Fiorello Saisi (DO, Fran
cesco De Paolis (PSDI), An
gelo Reali (PRI), Paolo Ca-
povanl (PSI) Merano Ber-
nacchi (PCD. La giunta re
gionale era rappresentata dal 
presidente Mario Leone, da! 
vicepresidente Gianfranco 
BartoHni, dagli assessori Fi
dia Arata, Renato Po'.lini. Li
no Federigi, Giacomo Mac
cheroni e Luigi Tassinari. 

I lavori della riunione han
no affrontato una serie di 
temi connessi con il rapporto 

istituzionale tra regione e 
provincia, con la politica dei 
controlli sugli atti degli enti 
locali e hanno, fra l'altro, 
puntualizzato i problemi del
la viabilità, delle risorse idri
che. della difesa del suolo, 
delle attività estrattive del 
marmo, dell'agricoltura, del 
settore cartario e di quello 
calzaturleio. 

Sul!n viabilità, considerala 
essenziale per determinare lo 
sviluppo delle attività produt
tive e complessivamente del 
territorio lucchese, il discor
so ha toccato ferrovie e col
legamenti stradali. Per le fer
rovie c'è stata identità di ve
duta sul potenziamento del 
nodo ferroviario interno Luc-
ca-Aulla concordando Bulla 
necessità di sollecitare l'ai-
tuazine degli impegni assunti 
dalle FF.SS. e dal ministero 
dei Trasporti. 

Per la Viareggio - Lucca -
Pistoia sono state conside
rate prioritarie le azioni per 
risolvere le questioni urba
nistiche e di assetto del ter
ritorio che occorre definire 
per procedere alla progetta
zione esecutiva delle opere di 
raddoppio. In ordine ai col
legamenti stradali si è ribadi
ta la scelta .prioritaria della 
« fondovaMe » che, nel pro
gramma, della regione per il 
triennio 1979-81, è indicata 
come uno dei tre momenti 
principali, insieme alle di-

L'iniziativa politica e organizzativa del PCI 

Tre proposte concrete 
per l'economia toscana 
Apporto costruttivo al piano triennale regionale, confronto sul 
modello di sviluppo e attenzione maggiore alla grande impresa 

Qualunque sia la colloca
zione parlamentare che il 
PCI avrà nel prossimo qua
dro politico', è certo che 
noi dovremo continuare a 
lavorare in maniera criti
co-costruttiva per tutto 
quanto riguarda il vasto 
campo dei problemi econo
mici. In particolare penso 
clic dovremo essere capa
ci di dar vita ad iniziati
ve politiche « per promuo
vere movimenti unitari di 
grandi masse attorno ad 
obiettivi e problemi con
creti» (Tesi 82), partendo 
dai grossi nodi nazionali 
della politica industriale e 
dai • problemi specifici di 
crisi o di ristrutturazione 
produttiva. 

Del resto questa è anche 
una necessità che emerge 
già dai precor.gressi. in 
cui molti compagni richia
mano il partito ad essere 
sempre più « organizzato
re di lotta * su temi pre
cisi e determinati. E' per 
questa via che dai proble
mi dello sviluppo economi
co (ma il discorso si po
trebbe ripetere ugualmen
te per gli altri grandi com
parti ìlei lavoro politico), 
si arriva al nesso inscindi
bile fra iniziativa politica 
ed organizzazione dì par-
fi.'o. 

Si: questo tema esistono 
necessità ed obieffiri. in
terni ed esterni al partilo. 
mentre è evidente che gli 
strumenti organizzativi da 
usare per raggiungere ta
li obicttivi sono esclusi
vamente interni al partito. 
Fé veramente siamo con
vinti delle premesse poli
tiche (comportarsi sempre 
da forza reale di gover
no). dobbiamo renderci 
conio clic il partito MI»'* 
sempre più impegnalo in 
analisi e decisioni pun
tuta anche in periferia. 
" Tornando alle necessità 
che si fanno sentire nel 
campo economico in To
scana (come in ogni a'tra 
regione), vedrei tre esi
genze. In primo luogo pen
so aìla necessità di un esa
me e di un contributo co
struttivi al piano trienna
le 19T9S1 elaborato dalla 
Hcgione Toscana. > ed in 
particolare a quelli che ap
paiono .oli obiettiri fonda
mentali. e cioè: consoli-
nimcnto delle attività tra
dizionali. sviluppo dì set
tori a tecnologia più avan
zata, valorizzazione delle 
risorse energetiche, qua
lificazione della spesa pub
blica e dei servizi sociali. 
In secondo luogo è bene 
iniziare un confronto pun
tuale con le altre forze po
litiche e con i sindacati >ìei 
lavoratori e degli impren
ditori sui temi specifici del
la nostra regione. Infine. 
seguendo l'orientamento 
nazionale del partito, bi
sogna arrivare all'esame 
di congruenza fra la « gri-
(già* offerta dai primi 
programmi finalizzati ela
borati dal CIPI ed i piani 
delle grandi aziende pre 
senti in Toscana: l'iter o-
perativo della 675 deve an-

.* < 

coro iniziare, e quindi que
sto confronto è la prima 
tappa della nostra impo
stazione processuale della 
programmazione democra
tica che parta dal basso. 
cioè dal territorio e dai 
problemi specifici della 
singola azienda. 

In questa direzione è an
zi auspicabile che sulla 
base di iniziative politiche 
e sindacali si giunga a re
sponsabilizzare le direzioni 
reciionali di alcuni grandi 
gruppi privati, pubblici e 
a PP.SS.. che operano hi 
Toscana. C'è inoltre la ne
cessità politica che il par
tile regionalmente abbia 
dei « sensori ». quanto più 
aiffusi e pronti possibili. 
per essere tempestivamen
te informato di quanto av
viene nel tessuto industria
le della regione, e questo 
yc.prio al fine di promuo
vere. come ho già detto. 

' iniziative politiche coli
ci ete. 

Se questo rimane l'obict
tivo principale del lavoro 
organizzativo, direi che 
t gv.almente importante è lf 
tf.uzo di contribuire alla 
l.t.eu nazionale del partito 
riti grandi comparti della 
economia, diffondendo fra 
i compagni l'orientamento 
generale nei diversi setto
ri, ma anche contribuendo 
enn analisi più specifiche e, 
z? necessita, con suggeri
menti di possibili variazio
ni. C'è poi l'obiettivo. ,- a-
ch'esso interno al partiti, 
di abituarsi tutti ad un 
nuKlc di lavorare sem?rr 
UÌÙ collegiale fra centro e 
periferia. 

l.if're a livello regiona
le. 'xirundo dalle nostre 
rcaliì <n dovrebbe cerei 
re di pqttnre rìnlìa fase di 
dibatti*e a quella costruì- ' 
t>ic .il; arandi temi di in-.,. 
ieres>>v nazionale, < come ' i 
qvelh* dì correggere e di « 
rien.pire di contenuti più • ' 
rclìdi il piano triennale 

*Jue>t! argomenti dei >- . 
no c>±ere affrontati noi 
con U presunzione errata 
di trr,K]ctmarc il lavoro" 
iieì pct to in una spech 
(','• c'ttìrr studi, ma con la 
cciwpzvo'ezza che sem
pre fiii il « momento poli 
tl-o • the spesso anche nel 
Ì:Ì.:.ÌTI. tortito ha privile- " 
giam. e non solo nel lin-
Cur.fjcu». la matrice filoso-
jico ìezicraria, avrà la ne
cessita di un approccio non 
c;tpvrfi(,ale con la cultwa 
tecnico (conomica. sìa pu-
r.» i\ ir.oniera sintetica e 
ir.tnd':.-t plinare. Questo è 
p*r jtTfif(ilarmente viro 
per un partito come il no 
stro che già da tempo è 
chiamato a problemi di gè- » 
stione e di direzione in 
gran parte del paese. 

Per quanto riguarda i 
possibili strumenti orga
nizzativi con cui larorare. 
molto sinteticamente direi 

• che, gì"05*0 modo, il livello 
regionale dovrebbe orga-

. nizzarsi - per rettori, e le 
Federazioni per problemi. 
Infatti la divisione per set
tori produttivi è ormai la 
suddivisione in cui si sono 

accorpati i maggiori sin
dacati di categoria, è la 
base della nostra visione 
di un nuovo tipo di pro
grammazione. ed è la ri
partizione più opportuna 
anche da un punto di vista 

, tecnico culturale. 
D'altra parte la regio

ne è la « dimensione otti
ma minima * per lavorare 
in concreto sull'economia. 

La dimensione della Fe
derazione, a parte i cari 
della concentrazione di un 
settore ir una sola pro
vincia, è invece ottimale 
per lavorare su problemi 
specifici. maggiormente 
collegati con le necessità 
dei Comuni e degli Enti lo
cali, più legati al territo
rio, che possono anche es
tere intersettoriali, e che 
talvolta derivano da situa
zioni contingenti e che ne
cessitano di decisioni im
mediate. 

Naturalmente, sia a li 
vello regionale, sia a li-
i elio di Federazione, è in-
òisi>ensabile che i compa
gni impegnati nel lavoro 
economico (*. problemi r.el 
lavoro v e t riforme e pro
grammazione*. ove queste 
to*nr;i»s.rioni son divise), 
siano organicamente in 
tentalii con i compagni 
aie lavorano in altre com-
nis s'oni: «enti locali». 
per Itilta una serie di pro-
b'emi levati alle 'istituzio
ni e agli enti, e « cultura
le >. per tutto ciò che con
cerne il rapporto ricerca 
e • sriluppo/politica indu
striale. 

Sulla base di queste con
siderazioni si sono tentate 
in Toscana alcune prime 
esperienze, costituendo ilei 
gruppi di lavoro: nel tes
sile. partendo daVe due 

? croste realtà nazionali di 
.Prato e Arezzo. nell'encr-
''già, dove le Federazioni 
di Pisa. Siena e Grosseto 
si erano da tempo imp-r-

- gnate nel settore (in cui 'a 
geotermia ha importanza 
unica e nazionale)', e nel-

- l'elettronica, dove al grup 
pò già da anni costituito 
nella Federazione di Fi-

. reme, si è aff'mncato il 
contributo dell'informali-** 
di Pisa e della consumisti 
e a di Siena. 

Obiettiri di prossimo ir
roro politico potrebber) 
consistere in un maggior 
interessamento organico 
nel raito campo della 
meccanica (maggiormente 
centrato a Firenze e Pi
stoia ). nel raccordo regio 
naie della grande realtà 
hazionaie della siderurgia 
di Piombino 

A OH ci nascondiamo le 
. di}}'.colta logistiche per tro 

tari» un raccordo fra cor» 
paoni che operano lontani 
fra loro, ma siamo altre.ii 
cinvinti che questo sforzo 
oracnizzativo è necessarin. 
o.'trf che per i molici pri
ma detti, anche per dif
fondere capillarmente nel 
h» fabbriche l'oricntamen 
fo del partito siri più diver
si settori..« 

Piero Brezzi 

r 

rettrici per l'Amiata e per il 
Casentino 

In tal senso Provincia e 
Regione definiranno un pac
chetto ai proposte operative 
da presentare ai ministri 
competenti e all'ANAS. Am
pio e articolato il discorso 
sulle risorse idriche, sul di
sinquinamento dei bacini del 
Serchio e del Bientina. Per il 
Serchio, in particolare, si è 
fatto il punto sug'.i impianti 
di depurazione di Lucca e 
Capannori-Poicai ed è stata 
considerata la proposta di 
avviare la progettazione per 
il terzo impianto, quello della 
Lima. 

In riferimento all'approvvi
gionamento idrico — insieme 
alle questioni dell'acquedotto 
sussidiario — si è parlato del 
bacino di Vagli di Sotto. 

La piena utilizzazione di ta
le invaso si pone come indif
feribile, anche a scopi idro-
pofibili e. pertanto, Regione 
e Provincia hanno deciso di 
sollecitare il ministero dei 
Lavon Pubblici al fine di ot
tenere una pronta soluzione. 

Sull'assetto idrogeologico è 
stato evidenziato che si im
pone al più presto la defini
zione della legge statale per 
la difesa del suolo, ricono
scendo i limiti dell'attuale 
regime di delega che costrin
ge le Regioni e gli enti locali 
ad operare con la ripartizio
ne di esigui finanziamenti e a 
fronte della necessità e del
l'urgenza di interventi consi
stènti di manutenzione ordi
naria e straordinaria nel set-
tnr*» rif»'.'a bonifica. 

In ordine al «progetto 
marmi » per la parte interes
sante il territorio lucchese, si 
e rilevata la necessità di ac
celerare la fase operativa an
che in seguito alla recente 
ecstituzione del comitato di 
coordinamento. Sono da de
finire alcuni elementi legati 
alla posizione dell'ENI nel 
settore e che si collegano alla 
strategia complessiva delle 
partecipazioni statali In To
scana. 

Un particolare discorso è 
slato fatto sul turismo, sullo 
sviluppo del litorale versilie-
se e della montagna attraver
so azioni che siano in grado 
di far crescere esperienze di 
agriturismo. In tal senso è 
stata considerata la possibili
tà dì dar vita ad un progetto 
con specifici interventi di 
formazione professionale, li
na cignificativa sottolineatura 
si è svuta per le attività cul
turali e per le vocazioni cul
turali del territorio lucchese. 

Da parte della Regione si è 
manifestata disponibilità a 
progettare d'intesa con i po
teri locali, iniziative di respi
ro nazionale e regionale che 
si svolgano a Lucca. Una 
comune disponibilità c'è stata 
per la realizzazione del cen
tro studi deile tradizioni po
polari e per la sistemazione 
della biblioteca di Carlo Lu
dovico Ragghianti. Del pari si 
è avuta una positiva valuta
zione per un lavoro comune 
teso a definire un centro 
permanente « pucciniano » 
come momento di reale in
tegrazione culturale tra Luc
ca e la Versilia. 

Salite a tredici le persone'finite in carcere 

Altri quattro arresti 
per la droga a Grosseto 

Si allunga la lista dei personaggi coinvolti nella vicenda della ragazza 
morta per una dose di eroina • Collegamento con Campo de' Fiori a Roma? 

COMUNE DI PISA 

GRCKSSETO — Si allarga a 
macchia d'olio l ' indagine 
della magis t ra tura tesa a 
far piena luce sulla fata
le dose di eroina «sugar 
brown * che dieci giorni fa 
ha s t roncato la vita a Sil
vana Falaschi, una ragazza 
orbetellana di 23 anni . 

Altri quat t ro arresti che 
por tano a tredici i giovani 
grossetani che hanno var
cato le soglie del carcere, 
sono s tat i eseguiti dai ca
rabinieri di Giosseto mar
tedì pomeriggio e ieri 
mat t ina . 

Gli arrestat i , tut t i resi
dent i nel capoluogo ma
remmano, sono Roberto 
Pieri, di 24 anni , Gino 
Globi, di 32 anni , trasferiti 
al carcere mandamenta le 
r ispet t ivamente martedì 
ma t t ina e alle 21 della 
stessa giornata: Renzo 
Nannerini . di 23 anni e 
Roberto Ceni, di 22. tra
sferiti dalle loro abitazioni 
al carcere nelle prime ore 
di ieri ma t t ina . 

Come già per i nove ar
restat i nella not te e nelle 
prime ore di domenica 
ma t t ina , anche per loro 
l 'ordine di ca t tura emesso 

dal dottor Antonino Vinci, 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Grosseto. 
parla di «spaccio e deten
zione di stupefacenti ». 

A questo stadio delle in
dagini, non del tu t to im
previsto e suscettibile di 
ulteriori sviluppi, la ma
gis t ra tura grossetana pare 
essere giunta dopo gli in
terrogatori fatti nel carce
re alla presenza degli av
vocati del primi arrestat i . 

Sul fronte delle indagini 
c'è da registrare che ieri 
ma t t ina 11 dottor Vinci, si 
è trasferito nel carcere 
mandamenta le di Orbetello 
per in terrogare nuovamen
te Remo Arienti. il foto
grafo orbetellano e Paola 
Falaschi, sorella della ra
gazza deceduta, che come 
si sa sono accusati di «o-
micidio colpo » e « omis
sione di soccorso ». 

Quel che sembra affio
rare con certezza da que
sta consistente «retata » di 
spacciatori è che i due 
procedimenti, per accerta
re fino in fondo le cause 
della mor te di Silvana Fa
laschi e chi s ta dietro allo 
spaccio della droga a Gros

seto, si muovano su un 
unico binario. 

L'indagine intrapresa 
dalla magis t ra tura , che ha 
causato uno choc note
vole nell 'opinione pubblica, 
sembra diret ta a far cade
re nelle mani della giusti
zia 1 « cervelli » del merca
to degli s tupefacenti in 
Maremma. 

La droga sembra pro
venga dalla capitale e pre
cisamente dalla zona di 
Campo de' Fiori. 

In tan to ieri pomeriggio. 
con una nuova assemblea 
dei giovani, la FGCI gros
se tana. dopo la petizione 
popolare di 5.000 firme, ha 
messo a punto due in
chieste che verranno esa
mina te prossimamente con 
il Comune, il consorzio so
cio-sanitario e il Provvedi
torato agli studi e che ri
guardano contenuti e ini
ziative che si intendono 
far assumere al centro so
ciale dei tossicodipenden
ti. in fase di realizzazione, 
grazie al contributo di 20 
milioni erogato dalla Re
gione Toscana. 

p. Z. 

Saranno ripartiti due miliardi 

Finanziamenti della Regione 
per opere negli acquedotti 
La giunta regionale Tosca

na ha deciso di accogliere 
l'istanza deJl'ACAR (il consor
zio tra comuni per la costru
zione del bacino idrico dell' 
Alto Reno) per una diversa 
e immediata utilizzazione del
lo stanziamento regionale di 
2 miliardi. 

Si rileva, fra l'altro — è 
scritto nella deliberazione — 
elle i comuni consorziati han
no più volte prospettato la 
esigenza prioritaria di veni
re incentro alle indilazionabi-
bili necessità delle popolazio
ni con una serie di iniziative 

attuabili in tempi immedia
ti per completare le opere 
di attingimento delle acque 
del torrente Agna per le po
polazioni dei comuni di Agiia
na. Montale e Quarrata e 
l'attingimento dei pozzi del 
Pollino per i comuni della 
Valdinievole. 

Si è rilevato inoltre che la 
presente urgenza di risolve
re i problemi delle popolazioni 
dei comuni — confrontata ai 
tempi non brevi occorrenti 
per giungere alla fase con
clusiva delle opere previste 
dallo schema proroga n. 16 

Reno — rende necessario 
orientarsi verso una devolu
zione dei contributi concessi 
all'ACAR sulla spesa di lire 
2 miliardi. 

Resta il fatto che la giunta 
regionale ed i poteri locali si 
impegnano a reperire il finan
ziamento necessario nel mo
mento in cui si potrà vera
mente passare alla fase di 
costruzione dell'invaso del 
Reno. 

Questa la ripartizione de
cisa dalla giunta sulla base 
della preposta avanzata dal-
l'ACAR. 

in 

Comune di Peseta 
Comune di Montecatini T. 
Comune di Agiiana 
Comune di Montale 
Comune di Quarrata 

Complessivamente 

Contributi 
conto capitale 

500 

300 

800 

Contributi 
in conto interessi 

330 
570 
125 
65 

110 

1.200 

totale 

830 
570 
125 
365 
110 

2.000 

Si intensifica l'impegno dell'amministrazione 

Con il piano decennale 
I più di 500 case a Prato 
i Quasi completati anche gli undici piani di zona per 
1 l'edilizia economica - Un miliardo e duecento mi-
! Moni da investire per il recupero dell'esistente 

Una veduta aerea dell'aeroporto di Ampugnano 

Come ti conquisto... l'aeroporto 
SIENA — Oltre 400 uomini dei battaglioni paracadutisti < Tu-
scania » e « Viterbo > e di altri reparti specializzati, elicotteri. 
carri armati, cannoni leggeri, aerei hanno partecipato alle 
manovre d: addestramento di Pian di Ampugnano. 

Le scopo dell'esercitazione — a cui hanno assistito il co
mandante della regione militare tosco-emiliana, generale De 
Carlini, il generale De Vita comandante della brigata paraca
dutisti Folgore e 140 ufficiali della scuola militare di Cesano. 
e che era diretta dai colonnello Milani — era quello di adde
strare le truppe ad una esecuzione di avio sbarco. 

Complessivamente sono stati impiegati in questa manovra 
(ma l'operazione di addestramento che si chiama e Nibbio 
Bianco» si protrarrà per circa una settimana) 319 para e 
soldati dei reparti specializzati. 42 sottufficiali e 14 ufficiali. 

Si tratta di « conquistare > l'aeroporto di Ampugnano pro
tetto da batterie sperimentali. Una volta conquistato l'aero^ 
porto questo sarebbe divenuto una base per poi conquistare 
altre « quote > circostanti. 

Alcuni caccia G-91 hanno sorvolato l'aeroporto fingendo un 
bombardamento per annullare le difese principali e i punti 
di collegamento per evitare una possìbile affluenza di rinforzi 
da parte del nemico. 

Poi sono entrati in funzione gli elicotteri AB-235 che senza 
, toccare terra hanno fatto sbarcare reparti d'assalto che han-
,no raggiunto 4 obiettivi disseminati per la piana di Ampu
gnano e li hanno distrutti. 

Ora il campo era sgombro e poteva arrivare il grosso delle 
truppe tramite lanci con paracadute da aerei C-130 e da eli
cotteri CH-47. 

L'operazione è perfettamente riuscita e continuerà nei pros
simi giorni. 

PRATO — Casa, assetto del 
territorio anche in relazione 
allo sviluppo industriale, pia
ni di zona, e piani poliennali 
di attuazione, oltre alla ela
borazione della variante ge
nerale al piano regolatore 
generale, rappresentano un 
complesso di impegni e di 
scelte urbanistiche, che se 
non sono destinate a mutare 
il volto di una città, certo in 
qualche modo possono ap 
portare mutamenti e corret
tivi e. cosa più importante. 
rappresentano una serie di 
misure che permetteranno di 
organizzare il territorio se
condo scelte ed indirizzi ben 
finalizzati. 

Di questo e di altre que
stioni abbiamo parlato con 
l'assessore all'urbanistica al 
Comune di Prato. Romano 
Boretti. rispetto a scaden7e 
fondamentali quali il bilancio 

-*79. e l'elaborazione del piaoo 
poliennale, la definizione di 
linee di intervento urbanisti
co. costituiscono scelte di 
grande interesse. Soprattutto 
perché non è possibile sce
gliere oggi, senza guardare al 
futuro, e quindi alle caratte
ristiche. ed ai bisogni, die 
agglomerati urbani come 
quello di Prato presentano. 

Da questo punto dì vista 
l'attività e l'impegno del 
l'amministrazione comunale 
si va facendo intenso. 

Basta citare i piani di zona 
per l'edilizia economica e 
popolare. Sfamo ormai nella 

i fase della stesura finale degli 
undici piani di zona (Paperi
no. Mezzana, Galcctello. Piz-
zidimontc. quartiere 5-Gescal, 
S. Giorgio a Colonica. Cafag-
gio. Casale. Figline, Castel-

nuovo^. Inoltre è stata messa 
a punto una propasta, al va
glio degli organi regionali, 
che prevede per l'area prate
se la possibilità di n'aizzare 
nei prossimi quattro anni. 
circa 800 alloggi. 

Di questi parte dovranno 
soddisfare- la domanda di ca
sa proveniente dalle coopera
tive edificatrici. e parte do
vranno soddisfare le esigenze 
delle famiglie più biwgnose. 

Trecentottanta saramo fi
nanziati nel primo biennio. 
cioè in tempi molto stretti. 

II telale degli alloggi da 
rtaliz^are a Prato con i fi-
nanziarnerit: del piano decen
nale per la caia »r di ;=20. 
Come si vede un intervento 

j massiccio. « Naturalmente ~ 
j dice l'assessore — sfamo lon-
I tani dal risolvere il problema 
| della casa. Il balzo in avanti 
j rispetto ai passato è però 
! consistente. 
j A questi interventi per 
i nuovi alloggi va aggiunto ' h e 

sarà possibile già nel primo 
biennio investire un miliardo 
e 200 milioni nel settore del 
recupero e del risanamento 
del patrimonio sia di pro
prietà pubblica che privata >. 

Tempi stretti sono previsti 
anche per la definizione dei 
piani poliennali di attuazione 
della legge -10. « TI primo 
problema — afferma Boretti 
— che ci si trova ad affron-
Jare è il passaggio dal vec
chio regime legislativo al 
nuovo in una situazione di 
forte domanda che condizio
na le scelte. 

Comunque il PPA si muo 
vera lungo le ipotesi già fatte 
per la variante generale al 
PRG». 

Il Comune di Pisa indirà quanto prima alcune licita 
z:oni private per i seguenti lavori: 

A) ' Costruzione della fognatura, del sottofondo e dei 
marciapiedi di Via Simone Martini. L'importo dei lavori 
a base di appalto è di L. 56.810.000 (lire cinquantaseimilio 
niottocentodiecimila). - . 

B) Sistemazione di un gruppo di strade mediante man
to bituminoso di usura. L'importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 151.102.400 (lire centocinquantunomilioni-
centodueiuilaquattroccnto). 

C) Sistemazione di un gruppo di strade con nuovo 
manto di usura con conglomerato bituminoso, in seguito 
alla posa in opera delle nuove tubazioni dell'acquedotto. 
L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 48.690.000 
(lire quarantottomihoniseicentonovantamila). 

D) Costruzione del sottofondo, del piano viabile e dei 
marciapiedi della via S. Andrea. L'importo dei lavori a 
base di appalto è di L. 71.008.029 (lire settantunomilioniot-
tomilaventinovc). 

E) Sistemazione stradale e dei marciapiedi di Via 
Galimberti e stendimento del manto di usura di alcune 
strade: Porta a Marc - Barbaricina - Cep e Porta a 
Lucca. L'importo dei lavori a base di appalto è di 
L, 91.786.965 (lire novantunomilioniscttecentottantaseimila-
novecentosessantacinque). 

F) Sistemazione dei marciapiedi e della banchina di 
Via Andrea Pisano — dalla Piazza Mazzini all'inizio del
la Via Vecchia di Barbaricina — e stendimento del man
to di usura nel tratto della Via Vecchia di Barbaricina 
al passaggio a livello. L'importo dei lavori a base d'ap-
oalto è di L. 37.089.160 (lire trentascttemilioniottantanovo 
milacentosessanta). 

G) Lavori eli sistemazione stradale e dei marciapiedi 
di Via Balduccio. L'importo dei lavori a base d'appalto 
5 di L. 15.379.830 (lire quindicimilionitrecentosettantanovc 
mihiottocentotrcnta). 

Il) Nuova scuola Barbaricina - 2" lotto. L'importo a 
base di appalto è di L. 500.000.000 (lire cinquecentomilioni). 

I) Lavori di adattamento di alcuni locali dell'ex ITI -
Via P. Paoli, ad uso Biblioteca Universitaria. L'importo 
a base di appalto è di L. 85.000.000 (lire ottantacinquemi 
lioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata, con il metodo di cui alla lettera A 
dell'articolo 1 della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati alle gare entro gior
ni 20 (venti) dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

IL SINDACO 
Luigi Bulleri 

COMUNE DI AGLIANA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

Avvito di gara dì licitazione privala per l'appalto del lavori di 
urbanizzazione In lotalità Spedalino a servizio dalla coitruenda 

scuola elementare e della zen* limitrofa ( 1 . lotto) 
Questo Comune indirà quanto prima una licitazione privata 

per l'appalto dei lavori di urbanizzazione in località Spedalino a 
servizio della costruendo scuola elementare e della zona limitrofa 
( 1 . lotto). 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 48.000.000 al 
netto dell'IVA. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità 
dì cui all'art. 1 . lettera d ) . della Legge 2-2-1973, n. 14, t con 
la procedura di cui all'art. 4 della legge stessa, nonché con l'ap
plicazione dell'ultimo comma dell'art. 12 della legga 3-1-1978, 
n. 1 . 

Gli interessati, con domanda in competente bollo indirizzata 
a questa Amministrazione, possono richiedere di essere invitati 
alla gara entro venti giorni da'.la data di pubblicazione del pre
sente avviso all'Albo pretorio comunale. 

Le richieste d'invito non vincolano comunque l'Amministra
zione comunale. 
Agiiana, 15 febbraio 1979 IL SINDACO 

Prof. Renato Risaliti 

COMUNE DI FIGLINE VALDARNO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
Si rsnde noto che questo Comune procederà quanto prima 

ad appaltare, mediante licitazione privata, i lavori relativi alla 
ristrutturazione del fabbricato x Ex Casa del Popolo » da desti
nare a Biblioteca Comunale. 

La gara di appalto verrà effettuata con il metodo di cui 
all'art. 73, leti, e ) , del R.O. 23-5-1924. n. 827. e con il pro
cedimento previsto dal successivo art. 76. commi primo, secondo 
e terzo, senza prefissione di alcun limite di aumento o di ribasso, 
come indicato alla lettera a) dell'art. 1 delle Legge 2-2-1973. 
n. 14, e con l'osservanza della procedura di cui all'art. 7 della 
Legge stessa. 

L'importo dei lavori a base d'asta è fissato in L. 60.918.120. 
Le ditte chp intendono essere invitate a detta gara dovranno 

presentare domanda, in carta legale, indirizzata alla Segreteria del 
Comune di Figline Valdarno (FI) entro quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINOACO 
Dott.ssa Franca Della Nava 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le iscrizioni ai corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA D: RISPARMIO DI PRATO 
(presentazione domande entro il 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 

media superiore. 
Durata del corso: 120 ore. 

— Inizio corsi serali o diurni il 3 marzo. 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574/21.321 
Orario ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o C.S.A. Vìa Calimala, 1 (III piano) 
.telefono 055/26.31.83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 

Il CS.A. dichiara la sua estraneità, autonomia e indi* 
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata. 

L/VKSTEREaWGQARE + 


